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CONTRAVVENZIONI CONTESTATE AGLI AUTOMOBILISTI PER 

RIMPINGUARE, A VOLTE, LE CASSE DI ENTI PUBBLICI. A.D.R 
 

 Domanda : Caro luigi ho letto il contenuto della cartolina,inviata al 

Comando dei Vigili Urbani di Ostuni (BR), da Giovanni a seguito di un 

verbale contestatogli per infrazioni non specificate che, per motivi di 

opportunita’ non riporto. Ritengo che il contenuto della cartolina sia 

offensivo e non giustificato nei confronti di chi quotidianamente svolge la 

propria attivita’ al servizio della collettivita’ con il solo scopo di migliorarne le condizioni di vita. Pero’, 

non posso non sottolineare come il comportamento di alcuni vigili,a volte,indispone per lo zelo 

nell’applicazione della norma e per il comportamento tenuto nei confronti dell’utente che e’ bersagliato 

da chi dovrebbe tutelarlo e non bastonarlo, come spesso avviene nell’applicazione della norma che il 

legislatore ha ritenuto di applicare con elasticità ’.  Vista la Tua esperienza, per aver prestato servizio 

in reparti con compiti anche di vigilanza stradale,ci puoi illustrare il Tuo pensiero? Risposta  Caro 

Ammiraglio, non si può non intravvedere una forte bassezza d'animo in colui che ha scritto ed inviato 

al Comando dei vigili urbani di Ostuni (BR) la cartolina di cui hai fatto cenno nella domanda. Detto ciò 

non posso non evidenziare che le contravvenzioni indispongono maledettamente i trasgressori e a volte 

possono essere la causa di oltraggi, il cui autore in tempi passati poteva essere tratto in arresto. A 

nessuno piace che venga toccato il proprio portafogli, specialmente quando si ha la sensazione che la 

contravvenzione sia stata elevata non per fini giuridici, ma per motivi riconducibili ad un eccesso di 

pignoleria magari finalizzato a rimpinguare, in particolare, le disastrose casse comunali. Quante volte 

abbiamo visto pattuglie appostate con l'autovelox lungo strade a scorrimento veloce, ma con il limite 

di velocità a 50 km. orari? Per carità si tratta di contravvenzioni che non "fanno una piega" sotto il 

profilo della legittimità, ma che comunque indispettiscono enormemente quell'automobilista che riceve 

la notifica del verbale di contravvenzione, aggravato anche dalle spese di notifica. Il motivo per cui 

irritano l'automobilista sta nel fatto che trova l'adozione di quella contravvenzione di aver superato 

di pochi kilometri il limite di velocità non una misura per la sicurezza stradale, bensì una escamotage 

per far cassa. Tutto ciò non è serio e non è affatto corretto, e non è corretto non solo nei confronti 

del contravventore, ma anche per chi opera sulla strada, il cui compito è quello di prevenire gli 

incidenti stradali. Nel periodo in cui svolsi la mia attività presso il Nucleo radiomobile, quale capo 

equipaggio, ebbi due Comandanti di Gruppo, da cui all'epoca dipendeva la radiomobile, i quali durante le 

riunioni con il personale del Reparto, in merito alle contravvenzioni, dicevano testualmente: "Io non 

diro' mai avete fatto poche contravvenzioni". I due Ufficiali superiori divenuti poi Generali si 

chiamavano Ivo Sassi e Vincenzo Oresta che, evidentemente, si rendevano perfettamente conto di 

quanto fosse delicato e critico elevare una contravvenzione laddove non venisse contestata nel modo 

più giusto possibile. Secondo me per non correre il rischio di ricevere atti inconsulti gli agenti della 

Forza pubblica prima di elevare una contravvenzione di qualsiasi specie, specialmente se si ha motivo 

di ritenere che il denaro possa servire per rimpinguare le casse di qualche Ente pubblico, si 

dovrebbero sempre porre dall'altra parte cioè dell'automobilista. Lungi da me nel voler fare il 

moralizzatore sul comportamento di chi opera sulla strada, ma è opinione comune che non sempre le 

contravvenzioni stradali vengono elevate per una giusta causa. 

 

       Domande di detto l’ammiraglio                       Risposte di luigideggio@libero.it 

(Luogotenenti in congedo, entrambi osservatori di vicende che coinvolgono la benemerita e non solo) 
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